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Fuori della Oittà • ^^^iJ,1.50 
IJ'abbonamento è dbìììigatotio per un anno 

pagabile, aiitsbe in quattro ràtej 
^^^eco|je solo d t̂ì** e dall 5 di ciascun mese 

t.vl. 

ArtìéoH comunicati Ceriti 50 la linea. 
IJe mserziom a pagamento si ncevono 

presso rAmmimstóziònó. * ^ ' ' ' 
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t'Ufèqio d'Amminlstmiono p Direziono 
è in Via FoszòJ>ipinto 

presso la Tipografìa Croscini 
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Sarà pubblicato ogni r̂eclamo 
che risulti fondato^^^ 

Hon sì terrà conto degli scritti anonimi» 
Si re&pingono lettere e pieghi 

3 non afEraricàti; 

Non Bì restituiscono 1 manworitfcl. 
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" anno dacché 
in Nizza nasceva il più grande 
dei viventi italiani:^ : -. ^ 

* * : ' 

\--^-

Sarai forse mestieri il ricor.?-
lare' tutto: ciò che egli ha ope
rato in prò ;_deirà' sua patria^ 
jjer -tener vivo nel cuore* dei 
nòstri cohéittadini F amore e'flî  
gî atitudìne per esso.̂  ' 
li Queste sole due cose chiediamo: 
lasSiipo. ad altri la vanità delle 
pompe officiali, le luminarie; le. 
iestè e le allegrezze comanda-r 
te .a suono di cristalli rotti: 

Soi dunque e ^ ^ ^uecent(fWft-
torì siamo caduti nell'orrore, quando 
abbiamo censurato Ì* àmminiatrazione. 

Siamo caduti 'nelV errore^ quando 
abbiamo detto che i pesi sono troppi^ 
che ò d'uopo moderare le spèW% or-
dinarie ò straordinarie. ''•-' 

k • • • - 1 

I 

i 

li pòpolo véBfera ed adora; Gitt^ 

. -

come suo ve--
ro'ed unico padre, e sirMlsè 
oggi più che ^mai Versoci liii,-
oggì: in cui le:-sorti della patria 
si mostrano ' péricòlaiiti. = 

Mandiamo uh salutò al so-
litario di Oaprera,.̂ al primo sol
dato'd'Italia, al'più disinteres
sato cittadino. • 

? i i i?^ 

* ' r ^'' T 

A-bbiamo perduto numericamente — 
però dobbiamo consolaroi della nostra 
disfatta —' Oi siamo contati r - il mi-
eroicomico gruppetto rosso^ può dispor-., 
re di duecento voti — è qualcbe co-; 
sa — duecento voti raccolti senza rag-̂  

i • * - • 

giro, senza promesse, senza speranza 
di vincere— una epocìa di battaglio-
ne della morte^ pronto e compatto. 

' • • • • : • • * ; V ' ' • • • ' ' • • ! 

Affli altri lasciftmo il trionfo della 

Siamo caduti nelP errore-quando ab-
iamo deplorato che ^lià stata votata 

' I . • : • • i • • - ' ' '• 

la sompaa di 20,000 lire per la;statua^ 
del Petrarca, e 10,00 pel teatro, che 
assorbono l'entrata del valore locativo. 

I ^ j _ - Y • 

- . 

Siamo caduti neir errore quando 
sabbiamo deplofStè di aver Visto spesa 
una somma ingente in tubi, conlotti, 
e fontane, per acqua insal^bue -è d o ^ 
..tali spése incontrate, difetti tuttoija i a 
città di acqua potabile. : ;: ^ - J 
£ 'Siamo càdiiti nóli^orróre di avere 
deplorato, cbe si erìga una costruzione 
di,̂ iij|so come qùeìia delie debite, per 
tói?^ erogata tutta W entrata del 
f^^;^°»3^J^^;..4j,rWn annoj depura» 
dai'passivi., ••̂ ^̂ "̂ 

" . . * * • 

Devono adunque e tfiurita e Oon-
BÌglio, giacché la minoranza è ih er
rore, perdurare impenitenti e imper
territi nella via seguita finora. 
. S i deve star ben saldi nel fabbri-
care, Qeirallàr^àre vie, neir erìgere mo-̂  
nùmenti i quali, non fermano un solo 
momeuto il forestiere che accenna alla 

- • , ^ 

propinqua Venezia, 
* * 

•1 -

1 

Se noi siamo caduti in errore si 
deve votare un altro monumento—^ 
r occasione è propizia — lo sì innalzi 
al prof. Coletti Ferdinando. 

• - .1 

•o 

vittoria, che -IqgUtiina ogai mezzo e 
passa sopra qUelle ubbie che sì chia-
mano móî alità, giustÌKÌâ  desiderio del 
bene, pacificazione^ cittadini, conc£|^ 
dia di tutte le intelligenze, di tutte le, 
volontà, dì tutti i partiti intesi ài 
beneesero del pae,̂ e. ^ . 

-1 • 1 

* * 

* 

, Abbianio perduto, e perciò deve 
essere raanifesto,che quei duecènto vóti 
cbe avevano data ragiono ai Criterii 
evolti nel programma della iinnione 
elettorale amminis 

L 4 -

: SQ noi siamo cadiiti nell'orrore, non 
; solo si deve costruire il palazzo delle 
Debite, ma anche quello che sì desi
dera' contìguo al locale del Municipio 
e che servirà di prospetto al primo» 

ì 'Non si sfugge da q}xest6 dilemma: 
j 0 noi e.xJÌtfenostri duecento voti riapon-
dohò al bisógno vero di mutar dire-

j zione, 0 allora nòr siamo nella verità 
: é per noi dove stare la maggioranza 
kdel paese — o, noi e i nostri duecènto 
• voti non corrispondono a tale necessi
tà—ed allora; si devo continuare con 
lo stesso sistema. .; '"* 

t 

^i^iìi^ 

sono una mi
noranza impotente, di cui non si devo 
curare là Giunta, ed: il Consìglio ^ 
Hon la Giunta, perchè fu rieletto P as
sessore uscente, il cav. Moìsè Da-Za* 
ra; non il Consiglio, pei'dfifturono rie
letti i coiisigliori Hàso e Giacobbe 
Trieste, Cristina e Coletti ecc. ^ r, 

La condotta ulteriore della Giunta 
e del Consiglio deve rispondete al no
stro dilemma. \ ' ;; 

I - • r ^ 
- I, 
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Ecco il resoconto completo dèlio 
: • scrutinio di ieri: 

F^l Cormglìó CómmaU 

r . ' 1 

Colpi dott. J^asqùalo CesclusoMàl 
Corri&re):' Voti 7G8 

I -

DaZara M.omè (Corriera o, Gior-
Wmìe di Fm^a) 

•T):ioBte J[asQ^((?prr2(!re e 0ortiS^: 
ie di Padova) 

}t 713 

A-, 
) > 

G^t 
livori Ing. Angelo .(^^cksò! df^l 
•i,. Giornale déiPadova) \ 666 

ina Oav. 'Giuseppe r^otyiere 
4. 0 QiormU di Fajdom) „̂  

O&tòtó prof.'E^eìrditìàrido (Oórr^ere 
662 

"•m^-Gmnal(^ di Padova) ,, 573* 
Scalfó It'iQo'{Corriere B Giornale 

hM Padova) „ 1)19 
yieste Giacobbe (Corriere é Qiór- \ , 

''''ncde di Padova) ' " ' '^- „ 4^9 ' 
Oillegàri Avv. Massimiliano (eschi' 

'IW dal Corriere' é Giornale di -̂  
éPadova)^ 

71 353 
Lr.'.r.-

Ebbero maggióri voti X 
Foggiana Avv. Giuseppe (escfeg 
'•'^'dal Corriere e dal Giornale [di 

' PadovaY.:' <•.. "tòtì 321 .f 

-(tfa 

ìf^pi, Ojn^kim (escluso dal Cor-
0riereedatGiomaleSiPa^^ 

Prof. Schupfcr; YOioj'wâ e di Pà^ : 
dova)- . „ 312 

Yenier Co. Pietro (d#here>^ „ 297 
•Fu^arTIng. l̂ Tìcola {escluso dal Cor* 
• ^riere eidal Giornale di Pado^ 

' ^ ' ^ ) • • • , . • • • • : : ' » • • 

Yio dott.Bouato &.Q.{Qior^, di Pa
dova) - „ 240 

Tivaroni Avv. Carlo (escluso dal 
Corriere e dal Giornale di Pa^ 

' d o v a ) •'•"''• ,• "•^- j , 214 

Miari Co. Felice ((7asi«o)* „ 208 
Gaudio Kob. Ijiiì^i (escluso dal 

Cqrriere^é^dal Giornale di Pd' 
dom) , , 2 0 0 

Soppìei Aristide (escluso dal Cor^-
r ter e e dal Giornale di F^io^ . 

FiorioliAvv.Gio.Batt.((7orriVe),^ 154 
-' ,Pel Consiglio Prqmnciale 

\-

• i f . ' - - , --

0 

ti,̂  

M 

•782 
430 

1 -
r _ 

312 
225 
176 

Lazzara Co. Francesco iff 
Sqi^^iimlng, Giovanni 
Tu razza 
Zigno bar. Achille 
Aita' Ing. Luigi 

w^ ADDÌàmo perduto • ma come scrisse 
' "- . ' L ^ ' ! ' ' . 1 ' • ' ' ' 

sàbato aera il Giornale ài Padova " v i . 
sono s«onnt4e ®Me osBovano, a l-
'Ìê !E|a;,«i ijla© J^f,iaa'4>^¥^o..-- e, .lascia-; 
mò giudice Ìo stesso giornale della qua-
lità delFalleanza quest'anno manifesta-
tasi. , 

E noi non abbiamo transato : non. 
•, ' . I V . 1 - . • ' ' • : 

• ̂  • ^ '. : . i l I I , , • ' , - - ^ 

abbiamo, âto nonimenp per accet
tare rielezioni di uomini stimabili, dì 
cui il successo era certoj ind la cui riO" 
lezione poteva creare l'equivoco BuUe 
nostre idee rispetto all'aihministrazio-

'• •• . . •. -m 

— non eb-ne CUI osai pre3erô »̂i,̂ vv., 
bìmp una lista partigiana ma fummo 

logici, ngn ammettere clericali ed e-
SG 

Abbieitno jvfMtto, ma ai nost ri av
versari n ^ ^ concesso di far elegge
te nep^ur iimo dei lor,^norai nuovi ; 

Abbiamo'perduto, ma ÒoÌ̂ 2'̂  ^̂ *" 
vari e Ca%arj, tre nuovi membri doÌ-
V opposizione candidati nostri soinco!, ett-

Itratì in̂ '̂ ^Oònsiglìo ; mentre uno solo 
tne lisciva'; "';•• , '.,^..','i. ./i^^:.' 

Abbiamo pèrduto ; ma in Consiglio 
finalmente vi è, Colpì, un progressista, 
Caìegari un democratico ; onde l'ostra
cismo di partito va perdendo ogni gior
no di forza 1 

( Abbiâ mo ftéi*duto, ma ci auguriamo 
02;ni anno una'di queste sconfitte, im-
perocché in due o.tre aupji.^^pmo la 
opposizione in maggioranza 
hi, Ogni anno adunque^ una sconfìtta 
simile; a forz î4i%^^^^^^^ f̂î *-̂  ^yt^* 
mò vittoria cbtnple^^^efìmtiv: 

- 1 •-

r -•--

L ' • 

: -

• i 

' • Per impedire âl : Giornale ài 
Padova, ed BÌ Corriere Veneto che 
i fumi facciano loro perdere la me
moria ed xin pochino anche al 
prof. Coletti, pitbMichiamo quat
tro' righe che ' i l giornale MPa-
dom dedicava la sera prima della 
lotta al Corriere Veneto, ed ai 
a^qifi, an^^9l;di questo,; 

.; Qmsi^ lottai M. costò gravi sa-
sagriflu.,no'}t per guanto abbiamo 
de,ttp\ ma ^p'ef'pmito carità dipa-

: tì^ia. e • impose di, tacere, 

iSì- di tacere^ anche di fronjg^. 
iWle spiega2Ìoay3hiare> (î i óhiiMn 

ha di chiaro che la sua ttirpitit-

: . 

Nella serenità iella nostra co-
: 

sciem0. tm solo pensiero ci contur
ba: il pensiero che ' V alito impuro 
di, movi contatti possa contaminc^re 

. I . . 

•l^ioiòbile riputatone di antichi a~ 
miciJ'. , •-. . •. • . 

Affinchè poi si veda chi sono' 
' (\}Xb%iì amichi amici àol Giornale 
di Padovay la ^ oui^ riputazione è 
contaniiuata RalMito'^ m^wro del 

; Oorrier Venetaiìo^lìimo da' Unâ  
còrrisporidènza daPàtìova alla tì'fis^^-
%etta-d\ìtalia iu-data 3, luglio il 

i segiifnte brano che sottópóniainò ; 
j all'attenzione dei nostri j ^ l p r i . 

In questa-cittàj come in tante àl-
Itte 6\erà costituita unaì chiesuola, la; 
quale sebbene, composte 4**i6mihi egre-̂ ^ 
jgi per cuore e pep * mente, pur© col'-, 
Ir assoluto esclusiyÌ8inoer^,rìuscita a 
•procurarsi odìi e rancori, che' chiilra-
monte prorompevano-nelle elezioni. Di 
ciò approfittavano i róssi, i quali; ora 

<st!f:̂  ; ' . 
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riu80i;yan§^ scalzarùe; qualclè^l^o. 
ora jWiendÉi di cfiiB |̂uofl2ìa plseaiS^òl 
Consiglio qlialch© mèmbro, eie se |(btì 
era decisatìiente dòi loi?o (còsa a Pa
dova, bea difficìl8)%ttlvia èra diiiE 
colore ambigiM '̂HiaBceitfdo senza dùb
bio d'inciampo alla comunale ammìài*:̂ » 
stràziòne,;!^ quale non-potè^'così ne
gli ultimi tempi far nemmeno Ktbstra 
di quella energia cbe tanto prima la 
distingueva. ^̂  = • 

'•̂ - 'Lentamente Pàdova si avviava,ì 
dove còlsero tanti bei frutti Nàpoli e 
Bologna. Pochi rossi od ambigui sa-
rebbero divenuti arbitri della situai-
zione d'una città, la cui influenza è 
nel veneto tanto giustamente apprez
zata e sentita. 

• • ' ^ " ^ ; . 

Si doveva, giungere a, ciò con im
menso danno cittadino e della parte 
moderata? Ĵ To. 

Di quella chiesuola fanno parte lio-
i»ipi;troppp illusti-ijjttomini troppo pra
tici e seriìj perchè non avessero il co
raggio dî m-oolaraaro altamente il loro 
stato e ^ h vi studassiero un rimedio. 

Nelle bur̂ ;̂ B̂chiei:bÌ8ogna gettar viâ  
gli impedimenti, essi a costo di distac
carsi da vecchi amici stesero franca
mente la mano a quel gruppo mode
rato, che rappresentato dal Corriere Fe-
mtp aveva invano finora contro il gior
nale; ufficiale svelato i pericoli della 
sitiiazipue e combattuto sènza spirito 
i parte un sistema che avrebbe do

vuto condurrĵ ,- alla morte in questa 
' città della gran parte liberale. 

. 1 ' 

Delicate furono le iraUaUie, ma 
di fronte alle franche dichiarazioni d'uo
mini egregi come Piccoli^, Luzzatii^. 
Coletti, Leonardiizzi QCQ. Qm impossi
bile non riuscissero all'accordo più 
leale e sincero; dimenticandosi d|̂ ,̂ -̂
gnuno pel pubblicò bene un doloroso 

I . ^mm^- '. 

î il QomèYe qusf|e prèzzo de l suò 
I^Ppoggiój abbia ottenuto dai eoa-
|sorti la ^omessa di^sostenere la 
I candidatura diÉpZimo? . ^ ^ 
. Quqsta corrispondenza cqntìeQe 

^.nn' ingiuria che, se fossero onesti^ 
1:. coìQsprti,. dovr(3ibbero fai* pagar 
cara a chi la lanciò: essa fa sa
pere a tutti che i Coletti, ì Luz-

• zàtti, i Leonarduzzi.iPiccolihan-
LO confessato di essere sfatici 

- - r ^ - -

••m 

sortii ,cìoh legati cori .un- vinco
lo 4'interesse individuale che era 
contrario air intel'è&sb, 4 | t P^^^se: 

^41 av^^4£iyorato pei- cJcmto pro
prio, di èssersi rangiati per dir
la con una frase volgare, ma in̂ pl; 
to espressiva.; ; is- ^ 

poggierà ecc.»-dunque furono con-
" 2 . - , • ' - ^ i i ^ l • ^ • •••'• . . , 

sorti, lo confessano, se ne pen-
tòno e non f&gliono esserlo piii. 

' • • 

Hann%,ragione; adesso che si 
sono accomodati, si levano di dos-
so li marchio con, cui u paese 
ll'-ha còntrassègriati per dìstiii?r̂  
guerli dagli onesti.' 

Hanno vinto; ma a qual,prez
zo! Come lady Machbet, essi, non 
troveranno acqua che ÌÌSti per 
mondarli. 

Cedimenti reclamati dalla de 
sua condizione economica, e finalmente 
che serva all'educazione .morale e pò 
litica dbl popolo e dell| gioventù so
pra tutto ^- Da un tale lavorò, da tal 

w 

• • 'JKì' 

Il gruppo del Corriere VeHefo so
sterrà nelle elezioni comunalii'uòìnini 
cpme il prof. Ferdinando Coletti (con
tro cui si. scatena^g^^coalizzate® stu
pide invidiuzze e le ire delle;p&ti av
versarie) : ii.gruppo degli ex cfflissoriS 
'appoggiei'à.:,:lealmenté al' Otìnsiglio'pro-^ 
vinpìaie lVill4Btre ingegnere Squàrcinâ ip. 
il cui nome significa riordinaménto del 
sistema provinciale e'iWdvò àvvìàmohtp 
della questione ferroviaria in modo da 

^^salvare Pado,va; dai. disàsifi^ffianziarii 
a, cui s'era inconsultamente avviata, 
accedendo al famigerato consorzio^ riu
scendo insieme alla cessazione dei ver-: 
gognosi raiìcori che ci dividevano d ? 
Venezia. 2. 

^ • _ 

Il BaccMglione adunque' aVòva 
rag ione divdenunziare al tribuna

le della pubblica opinione l 'al
leanza del IFujìpo consortesco cbt 
Gorriere Veneto : alleanza ibrida 
ed Jpamorale, imperocché"essa fu 
contratta fra .parti che fino ad'V 
3e;ri.si coml)atterpnò^con quebfìe-
tè e queir asprezza che 
cordano. , . ,/ 

Ma ciò che merita d'essere rilevato 
è; r ingenua rivelazione del cor-' 
rispondente che il C o l e t t i stes-^ 
so, ir candidato della consorteria ; 
è iaiidato col ramoscello d' ulivo 
in mano a in^udicìarsì l e ginoc
chia davanti al Corriere Veneto 
per implorarne, la protezione, , 

:'-E: bipgna:dire::Cheul Oorrie' 
re Veneto Bi]sm iatto pregare a 
lungo„:prima ,di;cederei ;'Be ci è; 
voluto nientemeno che l'intervèn
to, di tutto il; fiore della consor-; 

devono essere stati ^ 
bellini i Piccoli, i Luzzatti, umi-
liati 'davanti al Corriere Veneto/ 
Cóme i l neo-cattolico 

tutti n- •• 

Erano consorti fino a jeri e 
li abbiamo combattuti per que-

• . • I l " r ' 

sto: ma oggi hanno acquistato 
un titolo di'piiì al nostro 4isp^^2-
zo — sono divenuti clericali, so-
no divenuti pane e caccio cogli 
austriacanti. ' 

• ' • aiiBi iiiiiii •imiiiiii^^^iSfBlàlr'-'^-'^^'^^^ ' ^ ' ' ' 

Assentire il Giornale, di Faiova^eà 
UGornèh Vèhèio fn combattuta :u.n 
aspra battaglia v si ottenne una gran
de vittoria: trèfpò onore! Dunque Pop-
posizione a Padova, rappresentata dàlia 
Riunione elettorale amminidrativa e 
da noi era temibile, , ; > / 

Hoi però eravamo sicim di) ^er-
T- ngjjsappiamò e sapefimó di 

essere minoranza: noi scrivevamo il 
giorno prima della battaglia, elettorale 
queste parole: . • 

/*Noi imitiamo tanto poco l nostri 
,3 avversari neir esĉ ws/vj'swo, nel ,por-
„re ad ogni pie sospinto una questio-

I ,j ne di ^rinci'^ii/golitieìi^^-h noi AOE 
| „ importa niènte, inas niente: affaSo:, 
|„che riescano i nostri candidati,jowr-
l.jchè M^^o accolte leddee amministra-
L,fioe che essi rappresentano,^. 

Al tempo che reggeva 
i-comunàlé il delegato stràbrdinario, co-
'%èùi, fra le delizie regalate al paese, 
si comJ3Ìacque felicitarci colla tassa di 
fànìiglìa, Q trovò un' ostrogòta commià-
Bìone che colpi senza misericordia una 
immensità di faniìglie aàsòhitamónte; 
impotenti a pagare la più pitìcola som-'' 
ma, senza parlare di tóólte altre tas-^ 
saW'senza criterio e' per la sola appa-j 
renza del vestito che indossano. 

• 

Trovato il terreno preparatoj i cori-
sorti della Giunta crederotd bene appro
fittare di una tal manna, che li;seller 
vava dallo studio di provvediraóhti più 
giusti e meno oppressivi, fra i quali 
la tassa sul Ĵèstìe è le 'tónto strombaz-
za!tèi|li)ro promesse di economìe^ pei 
effettuare il paréggio» 

teriali |àl Cliioggia, che suggerisca e 1 lazio^^lon esulti e-non fèftòggi gli 
fàccia porro ffi, pratica lutti que'prov-É|fahniVèr8ari dei natalizi e dell'incoro

nazione del tuo amato re, serhon brin-
deggi e batti le mani alla fèsta dello 

IStatuto, ohe ti j)ncff^ un'epoca me
morabile e riei||uale^li viene ricono-
tìciuto il diritto'W servire d̂  schiavo, 

sorta dr propaganda, ì frutti non si 'sei un bóll'ingrato ed indegno di cbia-
farebbero a luogo aspettare. * marti italiano: ìaWirtà (1) ed il be-

Così pure un serio accordo fra le f ^ 7 ^ , J ) , *̂ ^̂  conseguisti.^^.mezzo 
.varie fraLnì della democrazia in ì t ^ 0 ^ ^^^^^\ g^Venio a^ebbero do-
:iia io desidero avvenga al più presto., vuto persuaderti, che qualungue sagn-
^àe; ciò accadesse, sarebbe ben cieco co- «̂̂ « ** f°;%^ «̂ ^̂ ^ «̂ «̂̂ *°> ''' '>^'^^''^^' 
lui che negasse rìmportan7.a d'un fat- *« ^ soddisfare. 
to, che darebbe per risultato definitivo 
la, caduta del sistema pel di cui 

, soltanto potranno attaaraile tanto re
clamate riforme sociali. 

•CJ^^^r,. 

dere^ 
- l'i !^!^ì'^. 

giornale 
deve avere gioito dell'umiliazio-
ne deî  pretesi liberi pensatori! .., 

,<< JÒÉicate /tirano le trattative» 
('scrive il corrispondente):rcon^§;SÌ-
epiegano queste parole di colore 
oscuro? Dove forse crcdorsi cho 

!̂  (NOSTRE CORRISPONDENZE) 
^(ritardata) . Chioggia 2 Lì^lio 1874. 
, ' L'ultima mia ,(161 28. maggio tóe-
5 co nel'Vivff̂  fibra dei bur
gravi e dei magnati, che tengdn^*leHe 

Uoro mani le sòrti di questa infelice 
[ città. 
; Se, frustando senza posa, si arri
vasse a convertire costoro ad i3ee ma
gnanime e generose, come il proffresao 

Ilo richiede, io certamente non mi ri-
storei dallo insistere, ribattendo il chio
do il più possibile; ma pur troppo è 
vano ^illudersi e Io sperare nulla di 
buono da uomini, il di cui passato non 

•è stato che iiina serie continua d'ab-
bruijimenti di viltà^^ dì turpi amori col 

j, prete e collo straniero. — Rimarranno 
^perciò ramministraziono comunale ed 
faìtré cariche pubbliche in mano allarnag-
^gibr parte di codesti uomini, e non è 
possibile prevedere per quanto tempo 
ancora si prolungherà un tale stato di 
cose. 

Ecco perchè io insisto ed esorto i 
•veri amici della libertà e del progres
so, la democrazia insomma, a pensare 
seriamente se non sift-hecessaric^ indi-
epensabìle la formazione d'un giornale 
che si renda interprete dei biBsogai ma-

,,̂ 'per no;i s a 
tire clamori e p|p^t|||.e, bisognava far 
credere che erano animati 4a senti-
menti di giustizia. Fecero quindi no
minare unfi'-commissione, che risultò 
composta''di dué'̂ consiglieri comunali 
e di dùé*èittadini negozianti, idefereni-
doleJl mandato dì dar giudizio inap
pellabile 8̂ i reclami prodotti per l'e
sònero dal pagamento o per, la ridu
zióne della tassa di famiglia, 

- , . , , • . • ' • . - • • . - • • . • • • • 

i ; Come era da prevedersi, i risultati 
4el lavpro di questa: commissione fu
rono conformi all'indole de,l̂ pivìlegì<^^ 
da cui ebbe vita ; — vaio a'dire cbè 
non poteva assolutamente conipeue-
trarsi della condizione del paese, né 
mostrarsi spstenitrice dei diseredati, 
mentre il suo peccato d'origine le fa
ce vàî portare in fronte il marchio sei-

faggio dell' ingiustizia, perche 1 istinto 
del privilegiò''Wn^: è altro che l 'upr-
pazione e. l'egoismo. ; ^ 

Per non recar tedio nello specifi
care di qual'giustiziaturcacodestacom-
missione si fece bella^ bàsH'il dire che, 
sopra oltre duemila ròclami, ne trovò 
appena guattrocento meritevoli ael suo 
patrocinio, e non credè di esentare 
neppure delle infelicf vedove, che tra
scinano l'esistenza fra le privazioni e, 
gli stenti. 

• ' • ; " . 

Giorni sono vi fu la nomina di al
tra commissipnej la quale ebbe l'av
vedutezza di rinunciare al mandato, 

\ per decìdei^e.sui reclau^l^gpntro la det-
Ita.:tassa, riferibile'ài •1874,'che'dovrà' 
[essere pagatâ  ejatrpc.dicenibrejVpel 7.5 
^ poi il limito; massimo fu portato a, li-
i ^ r e - . T O . ••• 

Qual magnificò accordo fra ì con-» 
sorti del governo e quelli dèi comuni 
nei felicitare i loro docili e tranquilli 
amministrati I 

;: E tu, ò popolgjjntantp • gioisci che 
' i tuoi amati amministratori non lascia
no occasione alcuna per pensare al tuo 
bene ; e se non hai di che pagare, por
ta al Santo Monte di Pietà gli ultimi 
stracci che t̂i rimangono; onde soddisfa
re a'tuoi obblighi, perchè, nella lorô  
magnanimità; codesti egoisti trovarono 
giusto che tu paghi in una sol volta, 
entro'il 9 luglio, la. tassa di famiglia^, 
questo nueyg balzello, che. puoi para
gonare all' antico testatico. , ,, 

Condoliti però che' ti lasciano già 
abbastanza libertà, dopo aver pagato, 
d̂i reclamare all'autorità giudiziaria, 
quando avrai mezzo di depositare una 
quindicina di lire, per farti'fare giu
stizia. 

E s© tòpo tali gioje e tali oonso-

Gioisci dunque, 0 popolo, e godi in 
conipagni^ de' tuoi dominatori, che si 
apparecchiano a mettere alla prova il 
tjio patriottismo con nuovi balzelli da 
aggiungersi all'altra cinquantina che 
pecorilmente sopporti; noii mormorare 
seyil lavoro ti va mancando e se la 
carestia prendo ogni giorno proporzìo-
ni.̂ p̂iù spavontevoli,e se la fame vbatte 
alle tue porte. 

1-: 
-, •• 4 ' 

- l l - l 

Poluerara, 11^ luglio 

Yi scrivo due righe per informarvi 
dell esito delle nostro elezioni. 

Il sindaco sig. uiovaanr uaiio uo 
mo liberale; a voi perfóttàmente noto 
e creào îamico vostro, sortiv^aquest'an-
no i dal Cofitìiglio : la . sua rielezione 

h-e voto di fiducia per 
r attivitàtóttó! imparziale suo contegno 
neir esercizio delle sue mansioni, ; i 

; A parrocoiabbiamqygui .quél don 
Giovanni'^Wtlrlih ex maestro dei da-

pur essendo affé-
zionatissìmo ; alla ; causa austritil, fu 
anche dai duchihi licenziato, «OH si sa 
jpercAé̂  senza neppure «nai/miserabile 
petìsione. La politica fu sempre II ffor̂  
tq di questo pàrrocoi; Dipo, politica,, nia 
devo dijcepanche commedia: tantoè veir 
ro ohe qui per antonomasia lo chî rp̂ à"̂  
n o . i l comico,. •••''.•.•• - '-r •• ^ •'',^^y 

,;; Questo baòn pai?roco ha tentato più 
|olte dì adescare;,il;sindaco,, di • f̂ ĵ ap 
ù^i^tfeì^ministro: della Chiesa per/ave
re uno zampino negli,affari del Comune, 

j,^a non ci e riuscito per quanto ;pùre' 
il sig. Gallo- sia tempesto e se Ypltìte|i»i 
anche un tantino religioso.; .,^ 

Di qui la guerra; capjienrbiiògnava 
abbattere un sindacò ribelle al poter 
temporale-dQÌ parroco!;Bisognala fàrloi ^ 
soccombere ali urna; . 

Ed ecco il parroco alla grand'òpe-
rà pei? aócàpàmre dei vòM conìro il, 
sindaco. È perfino andato al Semina- , 
rio a ritrovare un certo chierìcu^lio, elet-' 
tòro, e èli promise che aivrQbbél''lì ot-' 
tenuto,un perrnesaò per visitare la fa-
niiglia, se egli accettasse di votare in-' 
sieme^f due sefoi/rató^i (dì Bruggi-

. - ' L ' ' i ' J 1 . I 

ne) la lista che gli avrebbe dettiitb, '.' 
Ed il chierichetto beato accettò le 

. < ' , • • 

condizionié 
• Ma lo manovrò, i viàiggi, le pjirola' 

Spose, li pranzo imbandito in pochi * 
giorni ecc. non valsero: — sui'trenta-: 
sette elettori ventuno votarono lâ  riè-* 
lozione del sindaco. ' 

Anche nelll^campagiìk le nlanovre 
clericali non sono più che uno spau
racchio poi bimbi. 

ÌL. 
. " 

e Cimo 
I ^ . H . . I 

E FATTI DIVERSI 

il 

• | I csi^n'ia^^ScQ d i ' i? 'a«lo¥a, 'ameno ' 
sempre quando non è peggio, ieri nelle • 
siie profonde elucubrazioni sull'esito de l la 

j votazione di domenica scrive: ^ 
: « 11 Schupfer presentato due 0 t re gior-
: ) ìn i appena prima della votazione ciono-
* » nostante coase§ui^tf?ùri bel suffragio e sa^ ^ 
'))rebbe riuscito superando facilmente i l ' 
» Calegari se per la diffigolti^ dell' or togra-
nfìa, osÉMo stato scritto ffisatt amente il 

* 
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^̂I 

i* suo nome molti dei voti per lui non fós 
l, sero andati dispersi." 

' f i 

1 

m:^M -'> • • - • 

Bella confessione! 
Sé ciò fosse' veroni suo candìdat , 

fultim'ora-np^^raccoglleva che il votò de
gli iUetterati^^ 
V Va ©IcÉtor© storpStf -^ Domeni-
( : • : • . • . . . 

eà, uri povercelettore venne fermato al-
là porta. del Salone dall'inservienti, per
chè teneva in mano un bastone che gli 
Serviva di puntello. 
I Ma non vedetê  diceva l'elettore, che 

éenzaAbastOnèiibnsposso Mirare? le gam
be non mi reggmio.' ' , : 

Li'iniSèrviente, duro, come un croato, non 
volle lasciarlo passare e il povero storpio, 
iacerò la;; scheda e dicendo robe da chiodi, 
ài allontanò. 
i Zcl(© «la ®t&Uwì — Un'altro òlet-

'•?-' 

^ 

che già si sà̂  che noi non siamo mai per-
gttamente cqntentir;^»# avremmo voluto 

iancli|ì:1e ;ragàì:?ine avessero; i loro pre
come Ji^^^ero nel giorno innanzi gli 

alunni; ;r»5r. ayremnio voluto che' a questi 
non si vietasse di 'assistere agli esperi
menti delle alunne mentre Q^HO la moras. 
le non correva alcun, pericolo; — dò 
rercmmo'Infine che certi esercizii che .so
no contemporaneamente ginnastici e corali 
avessero un'imipronta italiana anziché essere 

chi volesse inlcrMsì In ambedue ^iàlbi. 
3. gK raccomanda che la presentazione 
e isitnze: segua al pittlàrdi entrò il 

20'Corr.-;,corredatB della prova della data 
del prestato giuramento. 

una pùra^qpia del sistema Fròbelhano; i 
,movitì"ènti del corpo e dèlio braccia anzi-* 
che essere affatto estranei alle parole can
tate'potrebbero essere r intéffircta îone mi-^ 
mica delle ;parole stesse. 

::u- ^^^tì 

- I. : ' i 

' • - J 

• 

tOre siipàrti nientemeno da Gantaraaa per 
Venire a votare a Padova. 

"L'esempio serva di lezione a quelli 
^he,-strepitano tanto controre ammini
strazioni e poi trascurano di esercitare | 
loro dùritti. ; 

I L ^ ' - ' 

•Mefiti' 

^m> l'IsUtuto.l'.^.cmicsa -^ Eccocipres-
so: gli esami e ristitùtò tednìdò è̂ seuM la 
sui commissione di sorveglianza che si è 

I ' - - • ' ^ ^ ' 

dimessa per un malinteso amor proprio— 
però a torto o a ragione dovevasi sostitui
re l̂ memb̂ i,Jiim ŝsion̂ r̂|:lâ âmera; di' Com
mercio e là Deputazione vi si sono pre
state, ma il nostro Municipio, almeno fino 
ji pochi giorfii fa, non ci aveya ancora pen
sai è crediamo che dorma ancora. 

4 - ^' 

. . « 1 ve-
nuti in .questi giorni si sono naeràvigliati 
dei prezzi deL^ape ê  della caa'H e in 
.Pàdova. Nòflibbiamo•accolto .con riserva 
le jiarrazioni loro , ed invece abbiamo 
creduto opportuno di attingere informa|jo-

F a d o v a — É veriasimo che il Fonte 
provvison^^^ Fonte di Brenta fatto 
in 4 giorni lièi 186G aveva una :disc0ri 
sa ed ascesa — e ci6 p . e^à ; sempli-̂ i 
cissim?. pgione qhe noà^fìi.; possibile 
al Municipio di Padova ti:òvarè nei 
nostri magazzini un numeró suffìoierite 
di legai robusti, dg^posfcruire le stillate 
alte come/quelle della òanijìata destra 
che era rimasta in piedi— tanto erano 

,.|y^asti degressi gli avanzi del vecchio -
maiìo in mano 

ohe stentatamente arrivavano ilejrni, 
. „ • ^ ' " • . . ; r o 

L'accesso al Ponte demarcato da 
laterali caéeggiatij impediva una de
viazione della strada,-e quindi non re-
stavano/he 1 seguenti partiti;,o di ab
bassare tutto il ponte demolendo la 
camtp t̂ta rimasta, riabassando.contem-
poranSmenté; le due ratnpe, o giun
tare! !• ritti. Si l'uno che l'altro dì 
questi partiti avrebbe importato inaggior 
tempo di quello che si richieiìgva col 
ripiego adottato, e dato lo siopo, la 
*1?^'^^'^^I4-'"P'^^'^^^^ esserla prin
cipale ~ e secondarissinaa quella di 
di còmodo.; > • 

. 1 1 - ' ' , . H 

Pei resto^ri^ella corsa di prova^ il 
ponte fu transitato al trotto con î h carro 
piùpesante, delie artiglierìe. .; 
^ Il ponte dî 'fSlSJ^d'ak i' opportunità 

venne apparecchiato al passaggio,per-: 
che sarebbe^ stata soverchia presunziio-• 
lié '̂ iìténoro impossibile qualche àcci-' 

i'dente-fino a; che non si compivano i 
lavori socondarii di rinforzo. 

— Bisognerà ora
rmi che j l 'pul||cò feccia il nec^sità vìp̂ -i: 

fS, es4lfassegni ad udirò per varie sere 
'% Form del'Msiino.È vérO che conia 
FrÌGCì,':̂ Fa(iierno, e. Pandomnì--^ ì̂hnande-
rebbè gif' non so, quale'meschinffl\orq;' 
ma questo non t̂oglie che l'impresa i aP 

dei suo mégiio per riparare a quanto 
• è,riparabile. '̂  * ' 

^ 'lià signora Bértolaiii-Dinì cantò in que? 
|Ste due sere un ' po' meglio' della prima ; 
magamo ancpi-afontani dà ìquell'esecu-, 
ziorie che si ha;,il dldtìo'ai/pretèndere^ 
da una artista, che venne fra noi prece
duta da lina grande fama. -

Correva una voce Venerdì sera,,ma non si è 
fortunatamente avveratfSidiceìl^dffiMuni,'" 
j)èr deliberato proposito, volevano zittire» 
R rataplan: per sfogare, sempre sliŝ dî f̂  
cevà, certe stizze non aVicora raffreddate; Ai; 
giovanotti che hanno buon senso^Sn è me-
stieri il dire, che queste cose non sî fan-

senza.'offendere se stessi. • 
• _ _ • • - - ^ 

^:^'f^ 

i;'(-?'^'.^^ft. 

ni uinciau: ci 
. , . .. 

fione competenti e quanto prima potranno, 
sapere ÌMnostri lettori se sia v r̂o c b ^ ^ , 
l^avae e la capflBo sieno più'bari a Wf' 
dova che in moltiàUrì luòghi. - ' ' 

• "Ut ijUrcazò «ì©|- frasBMoeSw è • dag 
qualche gioruo sensibilmente diminuito. « * SpMasiaveigopqiÀ,8fl44iA|to,*llen 

ticò; che questo argomeutp dei;,poates.. i. 

t 

ig»ag( 
frumento meiiib segnava il prezzo di LV32,28 
all'ettolitro.; nella, seMiapa^ in. corsô  il .prezr 
zo del frumento è di L. 25,88, Un ribas-> 
so adunque di L. 6,9^. . V ' 

Ma come !è miai che' il prezzò del pa-
ne non subisce da noi nessuna ' varietà ? 

• - , l , r i l ; , ' i . • I . • •••• _ . . . , . . • . 

' Almeno almenogî .prestinàj facessero ipa-: 
ni un po' più grossi; mali assottigliano 
ogni giorno più> che nóPsappiamo à co 
sa saranno in breve 

no, ne sz 
Avremo adunque, nella fine della sta

gione, la mèésa del Verdi, , c l^f t#a l to 1 
fece parlare di sé. : l • V 
l;- Ecco io,::cronista, non credo in nulla 
e quindi per non essere tàdcìato.dMpocri-. 
sia, non metto mai il piede,entro ad Una 
chiesaj neppure"'per adorare a certe Éa-
donne rdi Raffaello in carne, ed ossa, nò 
vado'.alia messa del Santo per fare le oc-
chiaté alle ragazze; ma. ad una messa di 
Verdi, cantata in Teatro Nuovo, da quél 
voci angeliche, *òi vado anch'iói -^ Se 
cantasse il padre Nichetti, ci penserei due , 
volte; sebben^ili al contrario # 

' peletae rtenore gobborWiti più dieSerè 
•veduto^ che- non udito! , . 

ìA:dvederci adunque air iiJémssa est!. 

oonapagaavaflli progettò.^i lèggo pel ri-
tìònosciiieiito dei gradi militari a 
iiffioìali veneti,© romani :;̂ QJI 1848-49 
(e da noi già pubWfAa nei numeri 
138!044l) #11110 orai ristAuipata a par
te e diramata dalla commissione vene! 
ta^ai propri commilitoni, affinchè ile 
préridaiìb conoscenza; s j ^ 

I Siamo sicuri che gli iltèciali vene
ti saranno gratissimi al genoralo Oerot-' 

• ti. Ma per quanto giuste ed incontra-
stabili sieao le ragtom esposte nella 
sua,,,rolazione, in appoggio al progetto 

) di ÌQgi^Q suddetto, il mlaìstero,, benché 
Si .trattasse, di un importo meaomno.ri-
Spose con un rifiuto e lo dichiarò fi 
nanziarìamcnte inopportuno. Cosi ven-

sno dinerita la discussione a quei soli-

Ma fra, le verità >defcte dal genera-̂  
le Cerotti i è molto rimarchevole, il pe
riodo seguente: — Si ribella proprio 
il senso morale, al pensierojiché^^^^0 

-dvesserfì a ricojtàsceré.i gradi consegui^ [ 
ti anche dai ìi'ostri pafrìoiH d.i Venezia 
edi'^Éoma nelle campagne fatte per la 

yindipèMeM&ftUliànafCol sà'grificio sue-
^'cessino delld 'propriw .posizione sociale, 
''i^entrefii/i^<0ÌG6héscitài perfino a quei 
; mercenari ché^ operarono cótitro noi; a 
'"^VasiMjldardo^a Mantova^ ed aRomd, <^i 
^'quali si spedisGÒHo le pensioni a Érni--. 
na, àFribùrgOja Zurigo ; cóme ad aU 

%tr^:^<iliefìir'c<iMatterono contfo jiiinp^ 
'^nelle'guerre delV indipendenssa nasHona^ 
^ìe, si spediscono a Vienna, 

Dunque per quelli che cotnbattcro-
mo contro di noi le ditncoUa nnanzia-
rie non esistono, pei veneti e romani 
solamente le finanze sono esausto o, 
l'atto di giustizia cui ài allude, da set
te anni si rimanda . . . . a quando il 
numero dì questi superstiti veterani 
già ridotto a minime proporzioni, sarà 
diminuito ancora o sarà affatto soom-

^-

• > : ' '' Abbìapio qualche volta inteso dire, 
dà alcuno dì,questi disgraziati iVefcera-
w^isoi siamo stati ^inti due volteìèEi 
non. possian^o dar loro tutto il tortoi^ 

' z ^ 

•-'i ì ' r f t f ^ rt 

•— Questô  periodico la 
.cui direttrice è ì'esimia signora Adelaide 
Beccarì,'-è,.entrato nel suo settimo anno 
di vita. 

•f,m~r. -

In molte:città il.Municipio ha preso 
a cuore una questione còsi crave: ha det-
tò una parola,all orecclyg.,dei,panettièri, e 
ci' trovarono il rimedio; ma da; hoija li-
berta di commerce, coi^rèritìte^^^ dai 
messeri, del Municipio," non produce chtì 
malanni. * 

^•.•-

'• Abbiamo vicevu io gli atti ..̂ dî I 
Consiglio comunale di Padova nell'anno 
ISf3:%. un''bel volume di.quasi novecenr 
to pagine : dove oltre ai verbali delle se
dute vi sonò i documenti allegati ' alle re
lazioni, il resoconto morale del 1872 con 
relativi allegati ed i preventivo pel 1874. 
Avremo prestò'occaisione di',parla,rMQ détta-

costrutto, in • quattro, giorni : con: mate^ 
, rÌ£iU e mano d'opera mancante, poteva-
essere ^rma .di^aggiuntajnutile.ed in-
geaeroaa,mentre già,nO;.avea di vali-*. -

, disBÌme, î pl combattere un^^igigàidatu. 
,,r|i,che ebbe sempre potenti ave^sarii 
,nel campo cieric^Iu^ed.ultra moderato. . 

Giornale di Padova nei dare il nome 
dei candidati che ebbero maggior numero 

;̂^̂di: voti pel ; Consiglio ' Provinciale scrisse ' 
'^'Cfiovanni Aita ih luogo di liuigfl Aiti^. 
• „,̂  ;Ii'errore («yo^wrtiarjo.potrebbe far di--
^sperdc|g^dei votf in ;qualche/.:^mune del;; 
Ristretto"che sappìanao disposto pel n0|j 

' stro candidato. 
Cèi-io' ^ìsi:iI^^^impiegató'in\Pinan 

za, capitano, dell'esercito, si diverUya-
domenica mattina a cancellare daeli, 
affissi' elettorali i nomi dei nostri"ami-

i o r Indicatore Generale della città di 
m^s^-.'. 

*fl 

.-s 

Padova, anno J;S7:4-75 contenente i re-; 
gelamenti iiB)i'tarifFe 'dei yé^rafl, poste ]'« 
strade ferrate'e dazìO:, consumo, rassegna 
delle cose più notevoli della citta, non e-

a la parte monumentaleji rupjì nominati-
^ I ' : I f l 

vi degli avvocati, 'iiotajjìriédìci, chirurghî : 
'̂*iarmacìsti, ingegneri, 'architettî  pittori, 

CORDIERE 
•; ,f • VEHEZilAi:.T :̂<3.i scrivono : / •„ 

'\Sabato aisera i solU» (!!;.democra-
ticii-CQnyenMero da Pignolo, e festeg
giarono l'anniversario del natalizio di 
Garibaldi:) — si linoggiò alla repubbU^ 
cale fu..proposto .ej..spedito il seguente 
telegra,m,ma: 

•' JL Giuseppe Garihaldi Caprera 
Democra^ci,-;- Véneziiani — riuni

ti'-^^fateggitjnp^.— aoni^e^ario---
vostro — natalizio ,— desiMrano luu-
ga -r-i.conseryttzipn.e 
I M I * ' i J r • r ' . ' L 

ziosà.rr' esistenza -
ni àspirazipni 

- mim— pve' 
e trionfo coma 

É-^ 
De-Pol 

^•r^r.ì 

i; 

• ' • i : ' • • • : • • ^ • t • : 

I -il -'-W 

• • K ! . - . / 

ffcsMEìaiaaMér Abbiamo assistito sabato agli 
esperiménti ginnastici dati nella scuola di 
S. Francesco dalle allieve deL Comune e 

cî  Foggiana Q Tioaroni. 
^ \ . •• • • ^ . . • • . , . - - . , 

r, Eaccomandiamo al governo per una 
prpmpzjg|e coŝ  zelante inipìegatp, 

Assocfiuzlorae degli Avvocati 
i n .Fadfti.ws». ^ Nella sessione dergior". 
no 3 luglio corr. si dichiarò sóiòlta l'as-

n J , I L . . ' -

ŝociazìone e venne data comunicazione del-

siamo rimasti veramenie soddisfatti: la pre
cisione dei movimenti in tutte le ragazzi
ne indistintamente mostrò la paziènza del
la maestra 6; l'affetto che ella seppe meri
tarsi presso le alunnìeî ii 

Esppaiamo però qualche dSìderiO, per

le seguenti nòMf fèrole dqmarìde-'d'in
scrizione negli albi degli'avvocati e pro
curatori da formarsi secondo la nuova 

l 

legge. -
. : ; L L'istanza deve essere prodotta ài-
presidente del Tribunale, tanto da chf yo-. 
glia inscriversi neir albo, degli avvocati, 
quanto da chi voglia insinuarsi In quello 
dei procuratori 

2. I4* istanza potrà essere unica p'er' 

.scultori, uffid,ed amministrazioni pubblî * 
che, ecc. CccJ i.principali istituti commer-: 

: cidli e di credito,- ist'ruziorie pubblica e;' 
^^griVàt̂ ^L^xMp p è l ó r a ^ ^ 
commercianti d'ogni classe, artisti ecc./ 

Jer - le ...ditte raccoman
diate. Lo ' a h b i à m o l l a f t i S S t i t a ^ i i l 
e trovatolo degno per essere divulgato, 
per cui io si raccomanda in specialità alla 
iparte^coitimerciale della nostra città. .̂  

Era. tempo che venisse alla'luce un 
interessante ed esatto Indicatore come que-

:r^|to;che or ora è comparso..-: 
. Avvertasi ; che solo quelli-i quali si-

' sottoscriveranho per T atóònamcnto go-
V ^ • I • - . 

dranno del vantalo di pagare la Guida 
, con italiane lire 2,50 anziché lire 4, prezzo 
che importa l'opera: 

Pulsblicaziuaio —Il Maestro Edii-
cdtore, periodico didascalico .nel suo nu
mero 30-31 .contiene un brillante articolo 
del professore Ed. Raoux intitolato : U utile 
ed il:futile nelV educazione contempor. 
ranea-^ argomento importantissimo che lo 
scrittore svolge con yiyacitìi dì forma e 

Ci solvono: 
!̂DomenÌGa'28 p.p. ho assistito ad uno 

spettacolo,che mi fece ricordare la bar
barie austrìaca. , • ; -

'Un giovanotto civile, montato so
pra una carrettella scoperta^ amma
nettato come un brigante, ha attravor* 
satp di pieno giorno 0 al passo lento 
d'iin magro ronzino la vìa principale, 
di':Este.:'.. ^ . ''• • ' 

Chi era quel giovanotto? Era certo 
G.iS.:direttore della tipografia del vo
stro amico Cavagua|i]JnteUigonto, col-' 
to,,ed onesto operàio.',' 

j Di: quale orribile delitto si mac
chiò ? Pazzamente innamorato d'una 
sposa aUrtii a luì cara^ fuggi con es
sala Milano, dove venne arrestato e 
condotto per trasporto, nò più, né me
no che un ladro od un assassino qua
lunque, fino'alle carceri dì Esfce. , , 

SuÛ  arresto, avvenuto por querela 
del marito offeso, la popolazione non 
trovò nulla a dire: ma quello cheiliha 
indignata fu il veder trasomaro quasi 
a pubblica mostra quel povero giovane. 

•Il merito di ciò spetta alla rara 
previdènza del signor Procuratore del re. 

- h . 

L> < I 

giustezza dì vedute. L i . 

Cf0«iall weHì©*i,'-i- La relazione 

ULTI 
'Sembra che il gruppo della giova

ne sinistra, abbia abbandonato l'idea di 
pubblicare Un manifesto: essa formerà 
dei comitati per lo prossime elezioni. 

Avv. A. Marim^ Direttore 
doli' onorevole generalo Cerotti che ac- III gerente reegoaeabile Starni ÀniQniQ 
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Il solo do 6t) enni è ^ i ù trovalo e 
studiato principalmente ia Gertuama*^^ 
:•' Esperienze fatte da mio padre ìloltl Ce-

eare^ e da! 4863 dal sottoscritto, consta
tarono i benefìci progressi fatti sia in I 
Inlìa che all'estero. 

La scienza che ha fatto ogni sforzìo 
per rendere chiara la diagnosi delle affe
zioni aurieoluri non è riuscita mai apro 
porre un rimedio che le guarisca, o quan
to meno migiiorì lo stato del povero pa-
aiente, iì quale isolijto per la raalatlìu dèl̂  
consorzio deìJa società diventa tetro, medita 

V - " / " • •-•• ' - : ' ' 

bondo, per finire completa,^§nte ipnco^driaco. 
Co! metodo del Kerry e colf^sò delle 

Pillole auditone si riesce a liiigliorare ì 
sordì più ribelli ed a guarire quelii in cui 
i guasti sono licvij e Tapparecchio «dito
rio non manchi di una delle sue parti. 

• ' # P Ì ^ ^ - " - • • • 

Il modo di usarne è semplice, 
S'introdurla mattina e sera un poco, 

di bambagia inzuppata in queil'olioj ay-
vertendo di riscaldare ogni volta quella pic
cola quantità d'olio che ne abbisogna per 
ruso e porla al fóndo dell'orecchio. 

Contemporaneamente al!a cura esterna, 
è necessario iuterhamente far uso delle Fil-
Iole nuditorle, di cui ogni scatola ne con
tiene numero cento; e se ne prenderanno 1 
tre alla, mattina 0 due alla sera. É ben? 
leggere per meglio accertarsi della venta 
la mia operetta guida, per coloro cl^i^p-
tendono far la cura, 

Kon illudersi, che questa curale figlia 
d(;lla costanza, poiché anche nei casi fi più 
fortunati non meno ;dì;4 Kerry e tre sca
tole di Pillole auditone ho dovuto usare 
nelle mìp studiate p,replicate esperienze,•— 
Non esigo un regime ' speciale di vita y so~ 
1o vieyp^,r USO; dei liquori e oppvo\d Vusò 
moderato di un vino buono, 

' • -

Chiunque senza impegno può ogni Ì& 
giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto, 
mandando un francobollo per la risposta, 
diretta : Farmacia O. ^ a l l o a i a ì , Milano, 
aesideraudo che 1 ammalato ogni volta mi 
aia rogguoghp minuto dei^smtomi.;., 

A qualunque distanza sarà'spedito il 
Kerry mediante l'importo vaglia di it. 
l i . 41: e C e n t . S®^ da-dirigersi alla Far
macia O: ©alleiSHi, Hiiantf.' • 

Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugnò per evitare contraffazioni. 

Troppe amarezze e disinganni dovetti 
provare per le contraffazioni già tentate 
del mio Kèrry. Io intendo porre ogni stu
dio perche sia migliorata la salute senza 
che siJeeulatori ne abusino! " ' 

li sottoscritto visita ogni giorpo dalle 
due alle tre pom> alla Farutaeia GàlSea» 
saa'Via:VleravigIì,Milano,2>o*t.A:CEI&as 

Prezzo delle Pillole l i . Sogni scato
la? più Cent. ^ O per spese puntali. 

Prezzo dei Kerry jfcr. 41 ogni flacone, 
Cent. 8© per spesa postule-

Prezzo dell'Opera Ei. » . ®5» ^ 
•:- i Attesi&ti vieewtaU ; ' . .: î  ' 

s u l aMlo 'It«;ffa'̂ ,̂,̂ ^5, I^ìBoEle 
Siivoutì'^tó ottobrèi^«67 

: Signor'potiorel- '•• '"'•' ; 
lie vostre PÌUDIU auditòrie hanno con-

^^^fguito l'etì'etlo chó;io mi ripromettevo; 
1 ammalato dietro una dose di> talìPillole, 
e qutìUro, Keny senle benissimo e ringru-* 
ùik dì cuore me e. voL j^ddio» -

Tostro coiiega CKAMMI CARi-0. 

'^m 

o 

Q 

j ^ • 

O 

o 

: ' . : . - - ' r -

• H 

' l :,i 1 1 I I 
I - : 

^ I 

. I 

l ;i 

al Il Bacclilglione 
1 - .' I 

. ; . ; ; ; , 

i - 81 riceve 
y • 

VE ilJL 
• w i 

T : 

presso il Signor « a © i a ® : 2?ffls?a'l, 
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Prima versione italiana sulla seconda francese per cw^,mO* 1 i^/tiuuiyi* 
1 '1 . t - -

•'•r' 

Gli editori, nella certezza di far cosa grata ed insitme utilissima ai propri eoncittadifli/s'ocoingono a.^pubblicare que^ splen
dida opera, disposti gi7i a Uiltt quei materiali sacrifici che valgano ad ottenere un'edizione non meno elegante della froflcese per 
ìllustrazioui, nitidezza di tipi e car'~ ' " ̂  ' -• '" ''• "-'• ""••• ' -—' « . - 1 — ,...»,i.»«nM«in î̂ WmV. =«n-,n r^n^a..«i 
conto della situazione nostra, senza 
che presiede alle metamorfosi delle stagioni, che dispiega "sul nostro capo la vivezza d'un cî -lo puro 0 la tristezza delle lunghe 
pìoggie e de'rìgidi freddi del verno. Epperò, che è mai la vita se vuoisi rimanére in tonta ignoranza!» — Questo libro, che ci, 

l'tQ. v-i^ (t La maggior parte di noi, a qualsiasi nazione uppiirtemarao, vivianaò senza renderci 
chiedere a noi Stessi qual sia la forza che preparo il pane quotidiano, che fa maturare ìli vino. , •> 

•1 • 

' • • ' . 

Mi^^ 
descrìve il mondo e ci spiega ìe invariabììi leggi fisiclie da cui esso è governato, còsi che il profano alle discipline meteoroìogiche 

ìstero^^ài UHa esposizione poetica senza eonflézzu, chiara senza volgarità e pure scientifica senza in queste s^addentra^ sedotto del magistero 
jfl,-/ molte astrusei'ie, questo libro è già conosciuto ovunque ed acquìilò bella fama «ll'egregio autore, io stesso che non ha guari, qui 

in Milano, ha lenito.qualche conferenza pubblica d'astronomia. — Hanno fiducia gli editori che Hon mancherà loro il concòrso dei 
lettori coltile: speòialmente della gioventù studiosa/mentre essi manterranno con tutto impegno le loro promesse. 

\:~::y^4'v.'^-'%i: 
I ••- a u 

W-'T't-'^i^'.^-^f.'C'''"''^: V -}f^rzi^^^;rrì:i ^ 1!. ?iT •- : j ' 1 1 
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Al 

L'opera completa consterà di « ® 0 dispense con «O® C; più ilIustràzipniV fo^ma^ !» 8 grande, di 8 pagine ogni dispensa, m 
carta di lusso e caratteri chiari, fusi espressamente. — Usciranno non meno di4 dispense ogiù i 5 giorni.--Abbonamento a 5 ^ 
dispense:! L. a,BllMntìera òpera i j ì l i . l ^ v una tiisperiaa separata: - Cent. tS*. r ^ Per ablptì^rsi inyiare :ìfaglia postale agli Editori 
F r a t o n i S i i ì ì o n e t H , IVli|jino, ;Vi'ViFt;ntano;'6. — iNelìF Provincie la vendfesi,flfettM^' presso sp< (̂-jjdi.Jnfiaricat̂  fe^^r i. -)-•: 

I K. ^ ' •. 
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dei FRATELll BRANCA e C," 
d a l B.^ 

Milano, ^ ia 'S ; ProspiBro, 7. 
^ f ^ a*̂ -̂  

-^ -• • ^ . . , ri 

, 1 . 

V 
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gp^ccìandosi taluni per imitatoirii e perfezionalori del̂ FERNET.BRANCA,, avyartia^^clie desso npn può da nessun ^Itro estero fabbricato, né per̂  
fezionatò, perchè vera specialità'-dei fratelli Branca e tìomp. e quaìuriqué altra liibita per quanto pòrti lo specioso-riòméWFernet, non potrà mai pro
durre, quei-vantaggiosi effetti igienici clie si ott̂ ugonoicol Fernet- Branca, per cui ebbe il.plauso di mojtp ĉ itsb,riÌ;|,medicUe,, \n ! ., .) ] 

Mettiamo quindi in suiravviso il pubblico nevcliè sì guardi dalle contraffazioni, avverlRiido che ogni bottiglia porta un'etichetta colla firma dei fra-, 
télli Branca e;G;, e ohe la capsula timbrata a'lecco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra pìccola etichetta portante Vistessa firma, 
flhetta è sot^J'egida della Legge per cui il falsificatóre sarà passibile di carcere, muU 

î .̂ Ii»ìtiS 

^ f 

' -

Crediamo d'interesse generale richiamare V attenzionó sulp importanza di.ifor uso d^lye^o'genuino î̂ fllNET-llRAÎ CJA. e di garantirsi della pmènien-
za essendo ranioa bibita ^ 33, t ' i - C» "O» JL i© 3* ' 1 C5 a /finora conosciuta, come lo 

provano i seguenti certificati: , , * * ! .1 ' ' 
I ' I •- : • ' s ' 

. ) 
I I 

- • i I -

^"ilfeiT îf.̂ .̂ a;^;. . 

- J . V -

l"^?,^ • I 

1 ' 

i Spedita una cassa dì questa speiJialìtà ai Sìàdaci di Ŝ  Severo e di Apricena» ovai nell'anno 1865 infieriva il cltòlera morbus, questi risposero subito 
col seguente télf^amma a lettera^tt*^^^^ ' ] „ . ' •' ' 

•• . . > L S. Severo, 16 agosto 18D5, ore 10.16 ricevuto m Milano ore 12.25 
Al sìanorìtàìeUì Branca,Vìa S.Silvestro,5 Mìlanottifeora rimesso agisce bene primordi,giusta esperimenti fatti fornisca altrq,dica pvezao. Sindaco Magnatù^ 

/ ° , : . , '; ;; -.-•••• i • ' '•• •: 'Ancona S dicembre i86S, 
Durante il corso delPepìderaia cbolerica in questa città e dopo fino al giorno d'oggi,ril sottoscrìtto dichiara esaWsi servito con molto vantaggio 

délìiquore detto Fernet-Branca in molti individui commessi alle sue cure m^^^je. Utile, specialmenie fy provato negli sconcerti che preiudjpifp b svilî p-,. 
pb colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali dopo superata lai malattia che con tanta insistènza si prolungano e ritardano la convalescenza. 

Neir interesse delia verità e. dell'umanità, il sottoscritto ben; volentieri rilascia la presente dichiarazione. ' Pietro 4ott. Mangozzit M* Cond. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del sig. dott. , , , , , . ; • . : ,, Mengozisi. Pietro 

* ** *̂  ' I • ' ' n Sindaco M. FazioU, 
Bottìglia da Boccale L. $, •*- Alla mezza bottiglia hi liSQ — Spese '̂imbaHaĝ iQ # t&aspom&oan 

lì 

Dalla Resid. Munic. 3 dicembre 1865. 
prezzo alla bottiglia da litro L. S.&0 

0 dei committeati. *«" Ài irÌTenditorì c{ie fmnm acq̂ ui&to airiu^roBso si soflorderà «noiioQnto 
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